
 

 

Il diario di Panorama Pozzuoli 
 

La quinta edizione del progetto di ITALICS, a cura di Chiara Parisi, 
si è conclusa con un grande successo e oltre 14.000 visitatori. 

 
45 gallerie, 47 artisti e oltre 110 opere hanno abitato il territorio flegreo  

tra mito, archeologia e contemporaneo, confermando la forza del progetto  
che sa far dialogare arte antica, moderna e contemporanea  

con città, paesaggio e comunità. 
 

www.italics.art | @italics.art | #PanoramaPozzuoli 
 
 
Dal 10 al 14 settembre 2025, Panorama Pozzuoli – la mostra diffusa ideata da ITALICS – ha accompagnato il 
pubblico in un itinerario immersivo che ha intrecciato divinità e creazione, memoria e urgenze del presente, 
dentro un territorio in cui mito, storia e natura si sovrappongono da millenni. Con la curatela di Chiara Parisi, 
direttrice del Centre Pompidou-Metz, e il sostegno della Regione Campania e di Scabec, Panorama è riuscito 
ancora una volta a tessere un racconto corale che ha unito luoghi simbolo e spazi inediti della città e dei Campi 
Flegrei. 
 
“Panorama Pozzuoli ha saputo confermare quanto la cultura possa essere motore di sviluppo, coesione e identità per i 
territori. Con questa manifestazione la Regione Campania conferma la propria strategia di valorizzazione dei territori 
– afferma Vincenzo De Luca, Presidente della Regione Campania –. In questi giorni la città si è trasformata in un 
palcoscenico diffuso, capace di coniugare memoria e innovazione, tradizione e linguaggi contemporanei restituendo al 
pubblico la straordinaria bellezza dei Campi Flegrei. Abbiamo assistito a un dialogo vivo e intenso tra arte, comunità e 
paesaggio, che ha generato nuove energie, creato reti tra istituzioni, operatori culturali e cittadini. Siamo orgogliosi del 
percorso compiuto e convinti che questa esperienza rappresenti non un punto d’arrivo ma un nuovo inizio per 
valorizzare sempre più la ricchezza storica e naturale della nostra regione. Un sentito ringraziamento va a ITALICS 
per la sinergia costruita e al Comune di Pozzuoli, al Sindaco, alle istituzioni locali e a tutte le realtà del territorio che 
hanno reso possibile questo straordinario successo”. 
 
“Panorama Pozzuoli si è rivelato un’importante occasione di crescita e valorizzazione per la nostra città. Nei giorni 
della mostra i luoghi simbolo della nostra storia e della nostra cultura – dichiara Luigi Manzoni, Sindaco di Pozzuoli 
– hanno accolto un pubblico numeroso e appassionato, offrendo uno straordinario racconto della nostra identità. 
L’amministrazione comunale, insieme all’intera comunità, continuerà a sostenere e promuovere iniziative capaci di 
generare valore attraverso l’arte e la cultura, consapevoli che investire in questi ambiti significa investire nel futuro di 
Pozzuoli. Eravamo certi che la città e i cittadini puteolani sarebbero stati protagonisti di un evento di livello altissimo. 
Questa è la strada da percorrere”. 
 
Con Panorama Pozzuoli i visitatori hanno compiuto un viaggio attraverso il tema della divinizzazione, fil rouge 
capace di unire epoche, linguaggi e sensibilità diverse. Dai culti antichi alle interpretazioni contemporanee, l’arte 
ha intrecciato memoria, archetipi e assoluto restituendo uno sguardo nuovo su Pozzuoli e sui Campi Flegrei. Nei 

http://www.italics.art/


 

 

giorni di manifestazione la città si è trasformata in un museo diffuso: siti archeologici, chiese, gallerie sotterranee, 
terrazze e locali storici restaurati – dall’Anfiteatro Flavio al Rione Terra, fino al Parco archeologico di Cuma solo 
per citarne alcuni – hanno accolto un pubblico ampio e curioso, mostrando la forza di un territorio in cui il mito 
si è fatto geografia. 
 
“Vitalità, sofisticazione, creatività. Panorama Pozzuoli si chiude come un’esperienza collettiva straordinaria – 
sottolinea ulteriormente la curatrice Chiara Parisi – capace di fare esperienza di un territorio vasto e potente con 
artisti giovani e affermati, opere d'arte, stampa locale, nazionale e internazionale, mondo dell’arte con i suoi amateurs, 
grandi personalità, abitanti di Pozzuoli e dell’intera area partenopea: tutti riuniti in modo simultaneo. L’energia di 
Pozzuoli, questa baia meravigliosa in cui il Mediterraneo mostra i suoi colori più affascinanti, e dei Campi Flegrei, ha 
agito come una cassa di risonanza, amplificando ogni incontro e ogni parola. La città si è aperta a noi tutti con 
generosità. Più che una conclusione, questo segna l’inizio di un nuovo orizzonte: il desiderio di continuare a coltivare 
relazioni, immaginare e costruire insieme futuri progetti. Grazie, Pozzuoli, per averci fatto scoprire o ritrovare la nostra 
storia comune mediterranea e le memorie che custodisci”. 
 
I cinque giorni di manifestazione hanno visto un susseguirsi di visite guidate affidate a chi a Pozzuoli ci è nato, 
colazioni con gli artisti, passeggiate culturali a Cuma, talk e proiezioni, concerti e performance: il Public Program 
che accompagna la manifestazione ha rafforzato il legame con il territorio, coinvolgendo cittadini, scuole e 
visitatori, e trasformando la città in una costellazione geopoetica. 
 
Oltre alle sedi espositive, il racconto si è esteso al Museo Diocesano di Pozzuoli, alla Darsena, al 
Macellum/Tempio di Serapide, alla Solfatara, al Lago d’Averno, al Parco sommerso di Baia con le Terme di 
Baia e il Museo archeologico dei Campi Flegrei – Castello di Baia, fino alla Piscina Mirabilis e di nuovo a Cuma. 
 
Nel corso della manifestazione è stato inoltre conferito l’Italics d’Oro a Tomaso Binga (Bianca Pucciarelli Menna, 
1931), figura centrale della poesia visiva e della sperimentazione verbo-visiva, per il profondo legame con la 
Campania e il contributo alla vita culturale del territorio. 
 
Nei cinque giorni di apertura, Panorama Pozzuoli ha registrato una straordinaria affluenza, con oltre 14.000 
visitatori tra appassionati d’arte, esperti di settore, stampa italiana e straniera, curiosi e pubblico internazionale, 
confermando il forte interesse e la capacità attrattiva del progetto. 
A testimoniare l’importanza dell’iniziativa anche presenze istituzionali di rilievo: la Direttrice Generale 
dell’UNESCO Audrey Azoulay e il Presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca hanno visitato 
Panorama Pozzuoli accompagnati da Lorenzo Fiaschi e Pepi Marchetti Franchi, Presidente e Vicepresidente di 
ITALICS, dalla curatrice Chiara Parisi, dal Sindaco di Pozzuoli Luigi Manzoni, da Rosanna Romano, Direttore 
Generale per le Politiche Culturali e il Turismo della Regione Campania, e da Fabio Pagano, Direttore del Parco 
Archeologico dei Campi Flegrei. 
 
“Dopo cinque anni di viaggio lungo l’Italia, arrivare a Pozzuoli è stata una tappa che non dimenticheremo. L’impatto 
con questa terra è stato fortissimo, e nei giorni di Panorama tutto ciò che ci aveva colpito all’inizio si è rivelato ancora 
più vero: qui tutto sembra parlare, il mare, le pietre, il silenzio delle rovine, i gesti quotidiani delle persone – afferma 
Lorenzo Fiaschi, Presidente di ITALICS –. Pozzuoli non si è limitata a ospitare l’arte, l’ha sfidata, provocata, le ha 
dato senso. Abbiamo respirato la sua stratificazione profonda: non solo quella storica, evidente nei monumenti e nei resti 
romani, ma quella emotiva, umana. Una bellezza viva, che convive con una certa fragilità. Penso al Rione Terra, che 
ha accolto molte delle opere: restaurato, sì, ma ancora in cerca della propria anima. Se anche solo una delle opere, una 



 

 

visita, una parola condivisa in questi giorni avrà contribuito a risvegliarla, allora avremo fatto qualcosa di buono”. 
 
“Panorama è l’evento da mettere in calendario: un momento di relazione, di ascolto, di scambio vero tra gallerie, artisti 
e comunità che lascia un segno indelebile e profondo. Qui a Pozzuoli questo dialogo ha preso forma in modo potente, 
grazie alla straordinaria curatela di Chiara Parisi, capace di leggere la città con occhi nuovi e restituirla al pubblico in 
una visione dove antico e contemporaneo si fondono naturalmente – dichiara Pepi Marchetti Franchi, Vicepresidente 
di ITALICS –. E questo è stato possibile grazie alle gallerie di ITALICS e agli artisti, che ancora una volta hanno 
accettato la sfida di misurarsi con luoghi non convenzionali, talvolta difficili, ma sempre pieni di storie da raccontare. 
“Il vero viaggio è non tornare uguale”. È questa l’eredità più preziosa che Panorama lascia dietro di sé: un’esperienza 
che resta”. 
 
“Avevo già espresso in sede di presentazione quanto questa edizione di Panorama a Pozzuoli fosse per me 
particolarmente significativa. Perché oltre alla soddisfazione di aver dato vita con il consorzio ITALICS a una 
manifestazione di grande successo ho constatato la risposta entusiastica della mia città. Ho visto il Rione Terra, 
l’anfiteatro Flavio, l’antro della Sibilla e tutti gli altri luoghi selezionati per ospitare le opere, visitati non solo da 
appassionati e addetti ai lavori ma anche da famiglie, da giovani e anziani – prosegue, infine, Alfonso Artiaco 
gallerista puteolano nel Consiglio di Amministrazione ITALICS –. Un pubblico eterogeneo, curioso e 
appassionato, che ha dimostrato come Pozzuoli sia una città pronta per manifestazioni così importanti e come, ad 
esempio, il Rione Terra sia un sito prezioso che merita di essere un luogo di punta di questa città, sempre aperto e ricco 
di manifestazioni di alto profilo, così come lo è stato nei cinque giorni di Panorama”. 
 
Panorama Pozzuoli ha ricevuto ancora una volta il patrocinio dell’UNESCO e del Ministero della cultura, a cui 
si è aggiunto quello della Città di Pozzuoli che ha accolto la manifestazione e che, grazie al prezioso contributo 
e alla fattiva collaborazione del Sindaco Luigi Manzoni, ha reso possibile l’accesso ai luoghi più preziosi della 
città. Fondamentali la collaborazione e il sostegno della Regione Campania e di Scabec, a valere sui Fondi 
Coesione Italia 21/27, che hanno giocato un ruolo cruciale per fare di Panorama un’esperienza espositiva unica, 
espressione dei valori di ITALICS, in grado di unire stili, tecniche e pensieri molteplici attraverso itinerari d’arte 
che continuano uno straordinario viaggio iniziato nel 2020 tra le pagine web della piattaforma Italics.art. 
  
Panorama è un format voluto e condiviso dalle gallerie di ITALICS in un’ottica di collaborazione con i territori 
coinvolti, simbolo di un impegno che intende espandersi progressivamente in un programma e in alleanze tese a 
ribadire la centralità e il ruolo delle gallerie d’arte in Italia in un sistema culturale, locale e globale in continua 
evoluzione. Una forte vocazione territoriale che guarda al mondo in costante trasformazione. 
  
ITALICS ha accolto Banca Ifis come nuovo Main Partner. Il sostegno al progetto rientra nell’ambito di Ifis art, il 
brand voluto dal Presidente Ernesto Fürstenberg Fassio che raccoglie tutte le iniziative volte alla valorizzazione 
dell’arte, della cultura e della creatività contemporanea, con l’obiettivo di creare valore per le persone e le 
comunità. 
Quest’anno Valmont ha scelto di supportare la manifestazione in qualità di Sponsor per celebrare insieme a 
ITALICS l’armonia tra cultura, territorio e ispirazione artistica, riscoprendo il potere trasformativo dell’arte in un 
contesto dove storia e creatività si fondono. La Maison svizzera della cosmetica cellulare si distingue, con 
Fondation Valmont, per lo spirito mecenatistico volto a esplorare il legame sottile con l’arte, il benessere mentale 
e la bellezza in tutte le sue forme.  
Jumeirah Capri Palace ha partecipato quest’anno a Panorama in qualità di Sponsor, portando il ristorante aMaRe 
Capri, osteria di mare e pizza d’autore in collaborazione con Franco Pepe, nel cuore del Rione Terra. Supportando 



 

 

ITALICS, Jumeirah Capri Palace rinnova il proprio impegno nel valorizzare l’arte e la creatività in tutte le sue 
forme, in un intreccio unico di ospitalità e cucina, espressioni culturali e strumento di connessione con il territorio. 
È tornato anche per questa edizione Poste Italiane in qualità di Sponsor sedi per supportare la manifestazione 
rendendo accessibili al pubblico i luoghi che ospitano il percorso espositivo.  
Si è infine rinnovata anche la media partnership con Il Giornale dell’Arte. 
 
Si ringraziano la Regione Campania e il suo Presidente Vincenzo De Luca per il sostegno alla manifestazione e 
Scabec S.p.A. per la collaborazione e il contributo alla realizzazione del progetto.  
Un grazie particolare al Parco Archeologico dei Campi Flegrei e al suo Direttore, Fabio Pagano, e alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il comune di Napoli che tutelano e custodiscono le vestigia 
fisiche e la memoria antica di questi luoghi e lavorano per mantenerle vive e attuali. Un sentito ringraziamento va 
al Comune di Pozzuoli, al suo Sindaco Luigi Manzoni e ai suoi collaboratori.  
 
Si ringrazia Banca Ifis e il suo Presidente Ernesto Fürstenberg Fassio che con il suo supporto alla manifestazione 
ha ancora una volta sottolineato impegno nella promozione della cultura attraverso i progetti di Ifis Art.  

Un sentito ringraziamento va a Gaetano Ratto, Presidente di UnicoCampania, e a Umberto De Gregorio, 
Presidente di EAV, che con il loro prezioso supporto hanno reso possibile il servizio di navette durante i giorni 
della manifestazione. 

Un ringraziamento particolare è rivolto agli artisti e a tutte le gallerie partecipanti, con un riconoscimento speciale 
a quelle del territorio napoletano: Alfonso Artiaco, Thomas Dane Gallery, Galleria Umberto Di Marino, Galleria 
Tiziana Di Caro, Galleria Fonti, Giacometti Old Master Paintings, Galleria Lia Rumma, Porcini, Studio Trisorio. 
Grazie ad Alfonso Artiaco e a tutti i puteolani che hanno accolto Panorama, le sue opere e i suoi artisti, 
condividendo la storia e le storie della loro città e rendendo possibile, con la loro ospitalità e il loro entusiasmo, 
questo progetto. 

Un grazie speciale per l’impegno e sostegno costante a: Giuseppe Ariano, Francesca Attanasio, Fernando 
Carnevale, il Consorzio del Rione Terra, Maurizio D'Amico, Vincenzo De Rosa, Elsa De Smet, Don Roberto Della 
Rocca, Abramo Fiacco, Francesco Gioiello, Anne Horvath, Marialaura Iadanza, Paolo Lubrano, Ilaria Maddaluno, 
Annalisa Manna, Antonio Manzoni, Stefania Milano, Antonio Pistone, Daniela Politelli, Paolo Rea, Rosanna 
Romano, Filippo Russo, agli studenti e docenti del Liceo artistico “Majorana” e del Liceo Virgilio di Pozzuoli, a 
TR.IN.CO.N.E. SRL, Romeo Gestioni S.p.a e CV Service. 

Si ringrazia Forma Edizioni per la pubblicazione della guida alla mostra.   

  



 

 

Gli artisti di Panorama Pozzuoli: Carlos Amorales (Città del Messico, 1970); Yuri Ancarani (Ravenna, 1972); Clarissa 
Baldassarri (Civitanova Marche, 1994); Oliver Beer (Kent, 1985); Matteo Bottigliero o Bottiglieri (attr.) (Castiglione del 
Genovesi, 1684 – Napoli, 1757); Maurizio Cattelan (Padova, 1960); Viviano Codazzi e Michelangelo Cerquozzi (Bergamo, 
1604 – Roma, 1670; Roma, 1602-1660); Gianni Colombo (Milano, 1937 – Melzo, 1993); Fabrizio Corneli (Firenze, 1958); 
Louis Cousin, detto Luigi Primo Gentile (Bruxelles o Breynelden, 1606 – Roma, 1667/1668); Bram Demunter (Kortrijk, 1993); 
Marie Denis (Bourg-Saint-Andéol, 1972); Simon Dybbroe Møller (Aarhus, 1976); Elmgreen & Dragset (Michael Elmgreen, 
Copenhagen, 1961; Ingar Dragset, Trondheim, 1969); Simone Fattal (Damasco, 1942); Luca Giordano (Napoli, 1634-1705); 
Kevin Francis Gray (Armagh, 1972); Sang A Han (Seoul, 1987); Helena Hladilová (Kroměříž, 1983); Emilio Isgrò (Barcellona 
Pozzo di Gotto, 1937); Anish Kapoor (Mumbai, 1954); William Kentridge (Johannesburg, 1955); Jannis Kounellis (Il Pireo, 
1936 – Roma, 2017); Michael Landy (Londra, 1963); Goshka Macuga (Varsavia, 1967); Marino Marini (Pistoia, 1901 – 
Viareggio, 1980); Gino Marotta (Campobasso, 1935 – Roma, 2012); Servane Mary (Dijon, 1972); Mario Merz (Milano, 1925 
– Torino, 2003); Rebecca Moccia (Napoli, 1992); Walter Moroder (Val Gardena, 1963); Damir Očko (Zagabria, 1977); Celia 
Paul (Thiruvananthapuram, 1959); Giovanni Peruzzini (Ancona, 1629 – Milano, 1694); Giusy Pirrotta (Reggio Calabria, 1982); 
Wilfredo Prieto (Sancti Spíritus, 1978); Ugo Rondinone (Brunnen, 1962); Maria Grazia Rosin (Cortina d’Ampezzo, 1958); 
Scultore del II secolo d.C.; Felix Shumba (Bulawayo, 1989); Simon Starling (Epsom, 1967); David Tremlett (Dartford, 1945); 
Sandra Vásquez de la Horra (Viña del Mar, 1967); Jan Vercruysse (Ostenda, 1948 – Bruges, 2018); Lawrence Weiner (New 
York, 1942-2021). 

  
Le sedi di Panorama Pozzuoli: Rione Terra (percorso archeologico, spazi al piano strada, Duomo di San Procolo Martire e 
Podio del Duomo di San Procolo Martire, Chiesa di San Liborio, locali storici restaurati), Chiesa di San Raffaele Arcangelo, 
Chiesa del Purgatorio (area esterna), Cinema Sofia, Anfiteatro Flavio, Parco pubblico di Villa Avellino, Parco Archeologico 
di Cuma. 
  
 
Le gallerie che hanno partecipato a Panorama Pozzuoli: A arte Invernizzi, Apalazzogallery, Alfonso Artiaco, Botticelli 
Antichità, Galleria Canesso, Car Gallery, Cardi Gallery, Carlo Orsi, Galleria Continua, Thomas Dane Gallery, Galleria 
Umberto Di Marino, Galleria Tiziana Di Caro, Galleria Doris Ghetta, Galleria d’Arte Frediano Farsetti, Galleria Fonti, 
Galleria Fumagalli, Gagosian, Giacometti Old Master Paintings, Gian Marco Casini Gallery, Kaufmann Repetto, Galleria Lia 
Rumma, Lunetta11, Magazzino, Massimo De Carlo, Mazzoleni London-Torino, Francesca Minini, Galleria Massimo Minini, 
ML Fine Art, Galleria Franco Noero, Galleria Alberta Pane, Giorgio Persano, Porcini, Richard Saltoun Gallery, 
Robilant+Voena, Secci, SpazioA, Studio Trisorio, Thaddaeus Ropac, Tim Van Laere Gallery, Caterina Tognon Arte 
Contemporanea, Tornabuoni Arte, Tucci Russo Studio per l’Arte Contemporanea, Victoria Miro Venice, Vistamare, Zero… 
 
 
INFORMAZIONI 
Maggiori informazioni alla pagina Panorama Pozzuoli sul sito ITALICS 
Resta aggiornato con la newsletter di ITALICS 
Segui su Instagram @italics.art e l’hashtag #PanoramaPozzuoli 
  
CONTATTI PER LA STAMPA 
Lara Facco P&C  
press@larafacco.com 
Lara Facco | M. +39 349 2529989 | E. lara@larafacco.com 
Denise Solenghi | M. +39 333 3086921 | E. denise@larafacco.com 
Andrea Gardenghi | M. +39 331 1000417 | E. andrea@larafacco.com 
Rachele Caretta | M. +39 377 3252358 | E. rachele@larafacco.com 
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ITALICS 
 
 
ITALICS promuove la cultura e la bellezza diffusa del territorio italiano, attraverso una rete nazionale basata 
sulla collaborazione tra i galleristi e la condivisione di esperienze, on e offline, con un pubblico internazionale di 
collezionisti e appassionati. ITALICS è un consorzio che riunisce settanta tra le più autorevoli gallerie italiane 
d’arte contemporanea, moderna e antica. Il progetto, nato nel periodo buio della pandemia, il 25 aprile 2020, da 
un’idea di Lorenzo Fiaschi (Galleria Continua) Presidente, e Pepi Marchetti Franchi (Gagosian) Vicepresidente, 
viene successivamente condiviso ed elaborato con Alfonso Artiaco, Ludovica Barbieri (Massimo De Carlo), 
Massimo Di Carlo (Galleria dello Scudo), Francesca Kaufmann (Kaufmann Repetto), Massimo Minini, Franco 
Noero e Carlo Orsi, che divennero soci promotori. 
L’obiettivo all’origine di ITALICS è quello di sviluppare nuove modalità di incontro culturale e umano tra 
appassionati d’arte e non solo, dando corpo a progettualità che abbracciano il patrimonio culturale e paesaggistico 
italiano in percorsi d’arte e riscoperta, caratterizzati da un approccio multidisciplinare e dalla tessitura di profonde 
relazioni con il territorio.  
Attorno all’intuizione di raccontare l’Italia e la sua straordinaria unicità attraverso gli occhi dei galleristi si è 
formato un gruppo di lavoro che ha invitato a prendere parte al progetto altre gallerie lungo tutta la Penisola e le 
sue isole, includendo alcune tra le gallerie più affermate a livello nazionale e internazionale di arte antica, moderna 
e contemporanea, così come esperienze emergenti e realtà sperimentali.   
Oggi, ITALICS è un organismo estremamente dinamico in continua evoluzione. Nel settembre 2021, le idee, le 
ispirazioni e l’impegno delle gallerie hanno portato sull’isola di Procida (NA), Capitale Italiana della Cultura 2022, 
la prima edizione della mostra diffusa Panorama, seguita nel 2022 dalla seconda edizione a Monopoli, entrambe 
a cura di Vincenzo de Bellis, dalla terza edizione a L’Aquila (2023) curata da Cristiana Perrella, e dalla quarta nel 
Monferrato (2024) con la curatela di Carlo Falciani. 
  
ITALICS è parte del Gruppo Apollo per condividere e attuare strategie di tutela e valorizzazione dell’intera 
filiera che compone l’industria dell’arte in Italia (case d’asta, antiquari, gallerie di arte moderna e 
contemporanea, collezionisti e imprese della logistica), promuovendo l’allineamento delle norme nazionali a 
quelle vigenti all’interno dell’Unione Europea. 
  
Presidente: Lorenzo Fiaschi, Galleria Continua 
Vicepresidente: Pepi Marchetti Franchi, Gagosian 
Consiglio di Amministrazione: Alfonso Artiaco (Alfonso Artiaco), Ludovica Barbieri (Massimo De Carlo), Michele 
Casamonti (Tornabuoni Arte), Tiziana Di Caro (Galleria Tiziana Di Caro), Francesca Kaufmann (Kaufmann 
Repetto), Matteo Lampertico (ML Fine Art), Alessandra Minini (Galleria Massimo Minini), Franco Noero 
(Galleria Franco Noero), Carlo Orsi (Carlo Orsi). 
  
L’elenco sempre aggiornato delle gallerie che fanno parte di ITALICS, le attività in corso e quelle future, sono 
disponibili su www.italics.art 
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